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Procedura di consultazione concernente la Legge federale sullo scambio 
automatico internazionale di informazioni relative a dati salariali (LSADS) 
 
Signora Consigliera federale, 
 
abbiamo ricevuto la sua lettera in merito alla summenzionata procedura di consultazione 
e, dopo attento esame, le comunichiamo quanto segue. 
 
Premessa 

Le convenzioni per evitare le doppie imposizioni con l’Italia e la Francia contengono 
regole speciali per l’imposizione dei frontalieri e del telelavoro. 

Con l’Accordo del 23 dicembre 2020 la Svizzera e l’Italia hanno convenuto nuove regole 
in materia di imposizione dei lavoratori frontalieri (di seguito «Accordo sui frontalieri»). 
Tale Accordo, in vigore dal 17 luglio 2023 e applicabile dal 1° gennaio 2024, introduce lo 
scambio automatico e reciproco delle informazioni necessarie ai fini dell’imposizione dei 
lavoratori frontalieri nel loro Stato di residenza. 

L’Accordo aggiuntivo del 27 giugno 2023 alla Convenzione del 9 settembre 1966 tra la 
Svizzera e la Francia inteso ad evitare la doppia imposizione in materia di imposte sul 
reddito e sulla sostanza nonché a prevenire la frode e l’evasione fiscali (di seguito 
«Accordo aggiuntivo») è stato approvato dal Parlamento il 14 giugno 2024. Attualmente 
è in corso il termine di referendum. Si prevede che l’Accordo aggiuntivo possa entrare in 
vigore verso la fine del 2024 e che divenga applicabile dal 1° gennaio 2025. L’Accordo 
aggiuntivo contiene, in particolare, nuove regole relative all’imposizione del telelavoro e 
introduce uno scambio automatico e reciproco delle informazioni necessarie ai fini 
dell’imposizione dei lavoratori residenti in uno degli Stati contraenti che lavorano per un 
datore di lavoro situato nell’altro Stato contraente. 
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L’attuazione dello scambio automatico di informazioni previsto da questi due Accordi 
richiede in linea di principio una base legale nel diritto interno per poter assicurare la 
trasmissione delle informazioni tra le autorità fiscali svizzere interessate. Dato che questi 
sono i primi due Accordi conclusi dalla Svizzera in cui è previsto uno scambio automatico 
di informazioni relative a dati salariali, si propone di creare una nuova legge federale in 
questo ambito. L’avamprogetto di legge disciplina innanzitutto la trasmissione delle 
informazioni tra datori di lavoro e le autorità fiscali cantonali nonché tra queste ultime e 
l’Amministrazione federale delle contribuzioni (AFC). 

Presa di posizione 

Per attuare il nuovo Accordo sui frontalieri con l’Italia e il nuovo Accordo aggiuntivo con 
la Francia nonché lo scambio automatico di dati salariali ivi previsto è necessaria una 
base legale nel diritto nazionale. La presente legge contribuisce all’adempimento degli 
impegni internazionali della Svizzera in questo ambito. In linea di massima accogliamo 
pertanto con favore il presente progetto, anche se la sua attuazione comporterà un onere 
amministrativo importante per i Cantoni (raccolta dei dati dai datori di lavoro, trasmissione 
di queste informazioni all’AFC, richiamo delle informazioni trasmesse dagli Stati partner 
nel sistema d’informazione dell’AFC, ecc.). In merito alle singole disposizioni osserviamo 
quanto segue: 
 
• Secondo l’art. 1 LSADS, la legge disciplina l’attuazione dello scambio automatico di 

informazioni relative ai dati salariali a fini fiscali tra la Svizzera e uno Stato partner. In 
questo modo si disciplina innanzitutto la trasmissione di informazioni tra datori di 
lavoro e autorità fiscali cantonali nonché tra queste ultime e l’AFC. Secondo il 
rapporto esplicativo, lo scambio tra autorità fiscali cantonali e autorità estere è retto 
dal diritto cantonale. Riteniamo che l’Accordo sui frontalieri con l’Italia costituisca una 
base legale sufficiente affinché le autorità fiscali dei Cantoni del Ticino, dei Grigioni e 
del Vallese possano inviare direttamente all’autorità fiscale italiana le informazioni sui 
frontalieri italiani (art. 7 par. 5 Accordo sui frontalieri) e non necessiti ancora di una 
regolamentazione cantonale separata. Sarebbe auspicabile che il messaggio 
precisasse questo punto. 

• La LSADS prevede che i dati salariali verranno trasmessi esclusivamente in via 
elettronica tra i Cantoni e l’AFC (art. 18 LSADS). Ciò presuppone tuttavia che i 
Cantoni possano rilevare i dati anche per via elettronica. Nella LSADS occorre 
pertanto creare una base legale esplicita che obblighi i datori di lavoro a fornire 
questi dati per via elettronica. Il Canton Ticino dispone già di una base legale 
secondo cui il conteggio dell’imposta alla fonte deve avvenire esclusivamente per via 
elettronica. Poiché, ad oggi, il diritto federale non prevede un tale obbligo, la base 
legale cantonale viene regolarmente messa in discussione. In questo senso 
proponiamo di completare l’art. 3 LSADS, che disciplina gli obblighi del datore di 
lavoro (in grassetto): 
«1 Se un trattato internazionale prevede lo scambio automatico internazionale di 
informazioni relative a dati salariali, il datore di lavoro deve presentare annualmente 
all’autorità fiscale cantonale, le informazioni relative a dati salariali conformemente 
all’articolo 129 capoverso 1 lettera e della legge federale del 14 dicembre 19903 
sull’imposta federale diretta (LIFD). Il datore di lavoro deve trasmettere le 
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informazioni in forma elettronica, sempre che il Cantone competente non 
disponga altrimenti.» 

• L’art. 3 LSADS, che definisce gli obblighi del datore di lavoro, dovrebbe anche 
precisare a quale autorità fiscale cantonale i datori di lavoro devono comunicare le 
informazioni corrispondenti. Per motivi di coerenza si rinvia all’autorità fiscale 
competente per la riscossione dell’imposta alla fonte secondo gli artt. 107 cpv. 1 
lett. b e 107 cpv. 2 LIFD. In tal modo si chiarisce che le informazioni devono essere 
trasmesse al Cantone in cui il lavoratore è assoggettato all’imposta. Per i lavoratori 
domiciliati all’estero che soggiornano settimanalmente in Svizzera, le informazioni 
dovrebbero quindi essere trasmesse al Cantone del soggiorno settimanale. Per 
contro, per i lavoratori domiciliati all’estero e senza soggiorno settimanale in Svizzera, 
le informazioni dovrebbero essere indirizzate al Cantone in cui il datore di lavoro ha 
il domicilio o il soggiorno se si tratta di una persona fisica o al Cantone in cui si trova 
la sede, l’amministrazione o lo stabilimento d’impresa se si tratta di una persona 
giuridica.  
Deve inoltre essere garantito che anche le informazioni con riferimento ai 
proventi compensativi pagati da un terzo - come ad esempio le indennità 
giornaliere per malattia pagate da un’assicurazione ai frontalieri - siano 
trasmesse agli Stati contraenti. In particolare nel caso in cui l’assicurazione 
dovesse avere uno stabilimento d’impresa nel Cantone competente per la riscossione 
dell’imposta alla fonte sul salario, tale Cantone dovrà essere competente anche per 
la riscossione dell’imposta alla fonte sui proventi compensativi pagati 
dall’assicurazione. Pertanto, la prassi pubblicata dall’AFC nella lettera circolare del 
5 febbraio 2024 sui proventi compensativi secondo la quale le succursali di istituti di 
previdenza e di assicurazioni sono considerate stabilimento d’impresa ai fini 
dell’imposta alla fonte unicamente se amministrano il caso e tengono una contabilità 
propria dello stabilimento d’impresa, è troppo restrittiva.1 Un tale approccio 
formale non è previsto dalla legge e ostacola lo scambio di informazioni. 
L’art. 107 LIFD deve pertanto essere interpretato alla luce del corretto scambio di 
informazioni (e la lettera circolare deve essere adeguata di conseguenza) o 
eventualmente rivisto. 

• L’art. 5 cpv. 3 LSADS è di difficile comprensione. Proponiamo pertanto la seguente 
precisazione: 
«Se il trattato applicabile prevede che le informazioni trasmesse dalla Svizzera 
possano essere utilizzate a fini non fiscali, l’AFC dà il suo consenso dopo aver 
esaminato la domanda dello Stato partner.» 

• Per quanto concerne lo scambio automatico di informazioni sui salari, l’AFC diventa 
la piattaforma per lo scambio di dati con gli Stati partner e con le amministrazioni 
cantonali delle contribuzioni. Secondo l’avamprogetto occorre disciplinare in dettaglio 
come l’AFC metterà a disposizione dei Cantoni le informazioni trasmesse dagli Stati 
partner. Concretamente, le informazioni trasmesse sono rese accessibili ai Cantoni 
mediante procedura di richiamo. Secondo l’art. 8 cpv. 4 LSADS, l’accesso da parte 
delle amministrazioni cantonali fiscali avviene mediante un’autenticazione a due 

                                                
1 Cfr. Lettera circolare n. 209 (non pubblicata in italiano): Notices sur l’imposition à la source et 
aperçus des conventions de double imposition del 5 febbraio 2024 > Notice sur l’imposition à la 
source des revenus acquis en compensation, punto 4.2. 
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fattori, di cui uno deve essere costituito da un elemento d’identificazione fisico, 
univoco e non falsificabile. Si tratta, per quanto possibile, della stessa procedura 
prevista per lo scambio automatico di informazioni relative a conti finanziari; essa non 
è tuttavia disciplinata a livello di legge (Legge federale sullo scambio automatico 
internazionale di informazioni a fini fiscali, LSAI), bensì a livello di ordinanza 
(Ordinanza sullo scambio automatico internazionale di informazioni a fini fiscali, 
OSAIn, cfr. in particolare art. 32 OSAIn). Ci si chiede se nel presente caso siano 
effettivamente opportune disposizioni così dettagliate a livello di legge. Diversi punti 
verrebbero probabilmente disciplinati meglio a livello di ordinanza. Se necessario, 
quest’ultima potrebbe essere adeguata più facilmente in caso di sviluppi tecnici. 

• Secondo l’art. 16 LSADS, le autorità fiscali cantonali e i datori di lavoro devono fornire 
all’AFC, su richiesta, informazioni su tutti i fatti rilevanti per l’attuazione degli Accordi 
applicabili e della presente legge. Si pone la questione se l’AFC possa trasmettere 
alle (altre) autorità fiscali cantonali le informazioni ricevute dalle autorità fiscali 
cantonali e/o dai datori di lavoro in virtù di questa disposizione. Tale trasmissione 
sarebbe auspicabile nell’interesse della mutua assistenza amministrativa nazionale. 
Occorre pertanto esaminare l’opportunità di introdurre una corrispondente 
disposizione nell’articolo 16 LSADS. 

 
Voglia gradire, signora Consigliera federale, i sensi della nostra massima stima. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Christian Vitta Arnoldo Coduri 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Copia a: 
- Consiglio di Stato (decs-dir@ti.ch; dfe-dir@ti.ch; di-dir@ti.ch; dss-dir@ti.ch; dt-dir@ti.ch; can-sc@ti.ch) 
- Divisione delle contribuzioni (dfe-dc@ti.ch) 
- Deputazione ticinese alle Camere federali (can-relazioniesterne@ti.ch) 
- Pubblicazione in internet 
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